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Responsabile del Servizio: VALLINO Nadia 



 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI  REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

DI PROTEZIONE DELL'ABITATO DI GASCHERIA DA CROLLI E VALANGHE DI DETRITO - TERZO STRALCIO 

FUNZIONALE. 

- CUP: I77B15000050006 - CIG: 8223625E05 

             

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Premesso che: 

- l’abitato Gascheria fa parte di un nucleo dichiarato con D.L.n. 299 del 02.03.1916 “da trasferire” 

ai sensi della legge n. 445/1908, come si evince dalla scheda n. 18 dell”Atlante dei centri abitati 

instabili piemontesi” redatto nel 1993 dall’allora Settore Prevenzione rischio geologico, 

meteorologico e sismico e dal C.N.R. – Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica nel 

bacino padano; 

- la L. 64/74 del 02/02/74 norma gli interventi urbanistici nei Comuni aventi centri abitati dichiarati 

da “trasferire” e da “consolidare”; 

- le prescrizioni di cui agli artt. 2 e 3 della L. 2 febbraio 1974, n. 64 sono recepite nella Circolare del 

Presidente della Giunta Regionale del 31/12/1992 n. 20 PRE; 

- nel corso dei decenni, alla suddetta dichiarazione di trasferimento non ha fatto seguito alcuna altra 

iniziativa volta all’effettivo spostamento del nucleo frazionale; 

- il trasferimento dell’abitato presuppone, secondo le indicazioni anagrafiche ed immobiliari fornite 

dal Comune, la rilocalizzazione di una trentina di unità immobiliari, per un totale di circa 35 

persone da trasferire; 

- la Regione Piemonte con lettera prot.n. 48557/25.00 del 10.11.2003, onde verificare l’effettiva 

possibilità tecnica di provvedere al trasferimento della frazione sopra citata, concedeva un 

finanziamento di € 850.000,00 per “opere di protezione dell’abitato di Gascheria da crolli e 

valanghe di detriti – studio e opere di difesa passiva” – finanziamento regionale 11° programma 

stralcio, iscritto nel bilancio 2006 gestione residui aggregati cap. 3213 int. 2.09.03.01; 

- l'Amministrazione Comunale   ha  incaricato  nel dicembre 2005, geologi professionisti iscritti 

all’albo regionale dei geologi del Piemonte, della redazione di uno studio  con l’obiettivo di 

effettuare un ampio programma di indagini geologiche relative all’area di versante e di transizione 

al fondovalle sottostante l’allineamento C.ma Busiera – Colle Vardlà al fine della valutazione del 

grado di pericolosità geomorfologica, in termini probabilistici, gravanti sulla frazione Gascheria e 

di un significativo intorno edificato; 

-  il risultato finale è riassunto in una relazione tecnica e in una serie di elaborati cartografici 

riportanti in dettaglio le analisi geologico-geomorfologiche e numeriche condotte dai 

professionisti. In estrema sintesi lo studio ha sviluppato un’accurata indagine conoscitiva sull’area 

grazie alla documentazione esistente oltre ad un rilevo aerofotogrammetrico espressamente 

eseguito sull’area indagata. Sono stati effettuati sopralluoghi in sito, simulazioni numeriche della 

caduta massi dai versanti a monte dell’abitato di Gascheria ed una serie di modellizzazioni 

numeriche sul trasporto in massa sull’apparato di conoide su cui sorgono gli abitati di Gascheria e 

Boschietto; 

- l’Amministrazione comunale di Locana ha quindi approvato con Delibera di Giunta Comunale  n. 

66 del 30/06/2006 lo studio sopra citato  che conferma che l’abitato di Gascheria è sottoposto sia a 

rischio di frane di crollo dalle pendici rocciose del versante, sia a rischio di colate detritiche lungo 

i rii Miglierino (o Vardlà) e della Gascheria (o della Bocchetta), secondo una casistica costante 

nella Valle Orco ed in particolare in comune di Locana e sottolinea, nelle conclusioni, che 

interventi di mitigazione degli effetti indotti dai fenomeni naturali studiati, sono possibili, 

demandando l’approfondimento ad un successivo studio progettuale-ingegneristico; 

- si è quindi provveduto a redigere un progetto preliminare, per l’individuazione delle più opportune 

scelte progettuali per la riduzione del fattore di rischio a cui è esposto la frazione di Gascheria, 

dell’importo complessivo di massima di € 2.200.000,00. 

 



 

 

Il progetto preliminare prevede in sintesi: 

a) la costruzione di un vallo rilevato in terra rinforzata a monte dell’abitato frazionale di Gascheria 

con la duplice funzione di contenimento dei massi e di deviazione dei flussi detritici;  

b) una sistemazione idraulica strutturale della parte terminale del rio della Gascheria e del rio 

Miglierino, con scogliere e salti di fondo; 

c) la realizzazione di un argine in sponda destra del rio Miglierino. Tali interventi sono volti anche 

alla mitigazione del rischio incombente sulla adiacente frazione di Boschietto; 

-la Regione Piemonte, per mezzo dei suoi uffici tecnici (afferenti alla Direzione Opere Pubbliche, 

difesa del suolo, economia montana e foreste unitamente a rappresentanti degli uffici competenti di 

Arpa Piemonte) ed a seguito di riunioni espressamente indette per la valutazione tecnica degli studi 

tecnici condotti dal Comune di Locana, concorda sull’opportunità di variare lo status della frazione 

di Gascheria da abitato da trasferire ad abitato da consolidare che sinteticamente così si riassume:  

 lo studio geologico appositamente predisposto appare idoneamente condotto, 

sufficientemente completo e convenientemente approfondito per gli scopi prefissati; 

 lo studio conferma la situazione di rischio dell’abitato, ad un livello tuttavia non 

particolarmente dissimile da molti altri nuclei abitati della Valle Orco e dello stesso comune di 

Locana – tra i quali anche la frazione Boschietto – per i quali non sussiste alcun provvedimento 

di trasferimento; 

 dallo studio emerge la possibilità di ridurre sensibilmente il rischio con la creazione di 

opere di difesa passiva già diffusamente adottati in molti casi simili nella zona; 

 la messa in ragionevole sicurezza della frazione consente di evitare un trasferimento 

oneroso e come sempre assai traumatico in una comunità locale. Per di più si tratterebbe di un 

trasferimento complesso da realizzare sia per motivazioni di carattere sociale ma soprattutto in 

relazione alla difficoltà di reperire “aree di atterraggio” in loco, per giunta liberi da qualsivoglia 

esposizione a rischio idraulico ed idrogeologico; 

 con il trasferimento della frazione Gascheria non si risolverebbero le criticità 

idrauliche ed idrogeologiche a cui è attualmente esposta la frazione di Boschietto; 

 il consolidamento dell’abitato di Gascheria deve essere condizionato alla regolarità 

tecnica ed amministrativa di tutti gli immobili interessati ed il comune di Locana dovrà adottare 

tutti i provvedimenti possibili atti a regolamentare le eventuali situazioni illegittime pregresse 

sviluppatesi nel corso degli anni, per permettere la completa realizzazione delle opere 

ingegneristiche di tipo passivo come previste dal progetto preliminare in essere; 

 la modifica del citato D.L. n.299/1916, da attuarsi solo tramite deliberazione della 

Giunta Regionale, deve obbligatoriamente essere seguita dall’esecuzione dei lavori di messa in 

sicurezza dell’abitato frazionale secondo un cronoprogramma condiviso che preveda, sulla base 

di un piano organico, completo e verificato collegialmente dai competenti uffici regionali. 

L’attivazione in primis del finanziamento di € 850.000,00 già disponibile sui fondi stanziati con 

determinazione della Direzione Regionale Opere Pubbliche n. 1779 del 07.11.2003 e 

conseguenti all’evento alluvionale dell’autunno 2000. Il progetto preliminare generale di 

sistemazione idraulica ed idrogeologica esaminato e che prevede una stima complessiva massima 

di €. 2.200.000, consentirà, condotte le opportune verifiche, di quantificare e di richiedere 

sollecitamente gli interventi di completamento, senza escludere la possibilità di attivare anche 

eventuali installazioni di sistemi di monitoraggio di controllo sulle possibili evoluzioni dei 

fenomeni; 

 viene fissato, in forma ordinatoria, in anni due, dalla pubblicazione della 

deliberazione di Giunta Regionale, il tempo necessario per la realizzazione ed il completamento 

delle opere ingegneristiche di difesa passiva, con piena e totale ammissione che trattasi di opere 

urgenti ed indifferibili, da realizzarsi con la massima solerzia; 

 Rilevati gli elaborati progettuali redatti rispettivamente nel dicembre 2005 (“studio 

geologico” e nel giugno 2006 (progettazione ingegneristica preliminare interventi di difesa 

passiva); 

 vista la decisione, maturata nell’ambito di riunioni tecniche da un gruppo di lavoro 

regionale,  ed    espressa formalmente in un documento riassuntivo del Settore decentrato 

OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino (prot. n. 21558 del 17/12/07), di concordare 



sulla opportunità di variare lo status della frazione di Gascheria nel comune di Locana (TO) da 

abitato da trasferire ad abitato da consolidare, in ragione delle motivazioni espresse in premessa; 

 che con deliberazione della Giunta Regionale n. 16-8578 del 14.04.2008  si è deciso in 

via definitiva che la frazione Gascheria passi  da  abitato da "trasferire" ad abitato da 

"consolidare", e la stessa può essere sintetizzata come segue; 

 l'inclusione della Frazione “Gascheria” del Comune di Locana (TO), nell’elenco degli 

“abitati da consolidare”; 

 di escludere la Frazione “Gascheria” del Comune di Locana (TO), dall’elenco degli 

“abitati da trasferire”; 

 di fissare, in forma ordinatoria, il completamento delle opere ingegneristiche di difesa 

passiva dell’abitato di Gascheria entro due anni dalla pubblicazione della deliberazione sul B.U. 

cioè dal 30 aprile 2008; 

 di prevedere, a seguito della conclusione dei lavori di difesa passiva, una valutazione 

tecnica conclusiva sui lavori realizzati effettuata dagli uffici regionali competenti in materia. 

Con Determinazione n.142 del 02.12.2013 del Responsabile Servizio Tecnico veniva approvato il 

Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori di “Opere di protezione dell’abitato di Gascheria da 

crolli e valanghe di detrito 1° Stralcio Funzionale”; 

 

Considerato che: 

- La Regione Piemonte con nota  prot.n. 43327 del 09.06.2009 ns prot.n. 2576 del 12.06.2009, ha 

comunicato l’attribuzione di un ulteriore finanziamento di € 900.000,00 per opere di protezione 

dell’abitato di Gascheria da crolli e valanghe di detriti 2°stralcio; 

- In ragione di sommovimenti verificatasi dopo le abbondanti precipitazioni nevose dell’inverno 

2008/2009, e di concerto fra Amministrazione Comunale, Regione e progettista, si è addivenuti di 

intervenire subito, con la massima urgenza, per una spesa di € 300.000,00; 

- Con D.G.C. n. 58/2010 veniva quindi approvato un primo progetto esecutivo per lavori di “Opere 

di protezione dell’abitato di Gascheria da crolli e valanghe di detrito 2° Stralcio Funzionale” per 

un importo totale di € 300.000,00; 

- Con Determinazione n.140 del 02.12.2013 del Responsabile Servizio Tecnico veniva approvato il 

Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori di “Opere di protezione dell’abitato di Gascheria da 

crolli e valanghe di detrito 2° Stralcio Funzionale”; 

- Con D.G.C. n. 34/2019 veniva approvato il progetto definitivo redatto dall’Ing. F. Peccia Galletto 

per lavori di “Opere di protezione dell’abitato di Gascheria da crolli e valanghe di detrito-

Interventi di completamento – 3° stralcio” per un importo totale di € 600.000,00; 

- Con D.G.C. n. 97/2019 veniva approvato il progetto esecutivo redatto dall’Ing. F. Peccia Galletto 

per lavori di “Opere di protezione dell’abitato di Gascheria da crolli e valanghe di detrito-

Interventi di completamento – 3° stralcio” per un importo totale di € 600.000,00; 

- Con D.U.T. n. 38/2021 veniva approvato l’adeguamento prezzi del progetto esecutivo redatto 

dall’Ing. F. Peccia Galletto per lavori di “Opere di protezione dell’abitato di Gascheria da crolli e 

valanghe di detrito-Interventi di completamento – 3° stralcio” per un importo totale di € 

600.000,00; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si intende dare corso alla procedura di affidamento dei lavori di 

“OPERE DI PROTEZIONE DELL’ABITATO DI GASCHERIA DA CROLLI E VALANGHE DI 

DETRITO-INTERVENTI DI COMPLETAMENTO – 3° STRALCIO”; 

 

Dato atto che il citato progetto prevede una spesa complessiva per lavori di € 380.300,00 di cui 

€.374.804,56 per lavori a base d’asta oltre oneri di sicurezza € 5.495,44 ed oltre iva di legge; 

 

Visti: 

- l’art. 192 del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni 

ed integrazioni, in base al quale la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 

determinazione a contrattare indicante: 

• il fine che si intende perseguire; 

• l’oggetto del contratto, la forma, le clausole essenziali; 

• le modalità di scelta del contraente; 



- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs.50/2016 e s.m.i. stabilisce che prima dell’avvio - delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 

lettera c), la stazione appaltante può procedere all’affidamento, per i lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con 

consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici; 

- l’art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 14/06/2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, 

della legge n. 120 del 2020 che ha sospeso sino al 31/12/2021 l’applicazione dell’art. 37, comma 4 

del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativo all’obbligo per i comuni non capoluogo di provincia di 

avvalersi delle centrali di committenza o di soggetti aggregatori qualificati; 

- le Linee Guida n. 4 approvate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, in riferimento alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici”; 

- il combinato disposto degli articoli 40 e 52 del D. Lgs.50/2016 e s.m.i., in applicazione dell’art.22 

della direttiva comunitaria 2014/24/EU, che prevede a partire dal 18/10/2018 l’obbligo per tutte le 

stazioni appaltanti di utilizzare mezzi di comunicazione elettronica nell’ambito di tutte le procedure 

di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, ad esclusione delle procedure di affidamento 

di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

 

Dato atto che:  

- il Comune di Locana ha aderito al servizio “Acquisti Centralizzati” presente sulla piattaforma 

telematica “Traspare”, al fine di servirsene, in modo non esclusivo, per l’espletamento delle 

procedure telematiche, in osservanza a quanto previsto dagli articoli 40 e 52 del D.Lgs.50/2016 e 

s.m.i., ;  

- l’adesione al servizio in argomento, è attuazione di specifica disposizione normativa, circa le 

consentite modalità di espletamento delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo superiore ad €. 1.000,00, rispondendo inoltre ad ogni requisito procedurale previsto e 

garantendo il rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di 

trattamento e non discriminazione;  

 

Atteso che:  

- in rapporto all’entità del contratto di importo superiore a € 350.000 e inferiore al € 1.000.000,00, 

si ritiene necessario fare ricorso alla procedura competitiva con negoziazione e con il criterio 

dell’offerta economica più vantaggiosa ai sensi degli artt. 62 e 95 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016; 

- in applicazione a quanto previsto nel Decreto Semplificazioni (D.L. 16 luglio 2020 n.76) 

convertito con la Legge 120/2020, e nel rispetto delle linee guida ANAC, verranno consultati n. 10 

operatori economici, individuati dall’Albo Fornitori della Centrale Unica di Committenza. 

 

Dato atto che, in attuazione a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 192 del D. Lgs. n. 

267/2000 e dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i., le clausole essenziali del 

contratto risultano le seguenti: 

- il fine che si intende perseguire è: protezione dell'abitato di Gascheria da crolli e valanghe di 

detrito; 

- il contratto ha per oggetto l’affidamento delle opere di protezione dell'abitato di Gascheria da 

crolli e valanghe di detrito - terzo stralcio funzionale; 

- luogo di svolgimento: fraz. Gascheria e fraz. Boschietto; 

- corrispettivo a base di gara: € 374.804,56 soggetti a ribasso d’asta, oltre € 5.495,44 per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 380.300,00 oltre iva di legge; 

- la durata dei lavori è di 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori; 

- le clausole principali del contratto sono contenute nello Schema di contratto e nel Capitolato 

speciale di appalto facenti parte del progetto esecutivo; 



- la modalità di scelta del contraente è quella della procedura competitiva con negoziazione ai sensi 

degli artt. 62 e 95 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016; 

- aggiudicazione: il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa in applicazione del disciplinare 

di gara; 

- il contratto: sarà stipulato “a corpo”; 

- forma del contratto: contratto in forma pubblica amministrativa o di una scrittura privata 

autenticata. 

 

Accertato che il contributo ANAC, dovrà essere versato dalle stazioni appaltanti e dagli operatori 

economici come da disciplinare di gara; 

 

l’operatore economico dovrà, ai sensi dell’articolo 1, co. 67, della L. n. 266/2005, effettuare, prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta, il pagamento del contributo, per un importo 

pari ad € 35,00, effettuato in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori 

Servizi e Forniture; 

 

Dato atto che si provvederà alla procedura competitiva con negoziazione utilizzando la piattaforma 

informatica “TRASPARE”, con consultazione di n. 10 operatori economici, utilizzando il criterio 

dell’offerta economica più vantaggiosa, considerando un prezzo a base di gara pari ad €. 374.804,56 

soggetti a ribasso d’asta, oltre € 5.495,44 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per 

complessivi euro 380.300,00 oltre iva di legge. 

 

Considerata tutta la documentazione necessaria ai fini della predisposizione della gara e 

precisamente: 

- Bando di gara; 

- Disciplinare di gara; 

- Modelli per domanda e dichiarazione art. 80 ed offerta economica-tempo; 

- DGUE elettronico; 

- Manuale operativo gara telematica. 

 

Dato atto che per l’espletamento della procedura informale in oggetto, si è provveduto ad acquisire: 

- dal sito dell’ANAC, ai sensi della Legge n.136 del 13/08/2010, il codice identificativo di gara CIG 

n. 8223625E05; 

- dal sito del CIPE, il Codice Identificativo di Investimento Pubblico CUP n. I77B15000050006; 

 

Accertata la disponibilità economica nel bilancio di previsione 2021 – 2023, della somma pari a 

complessivi €. 600.000,00 (quale importo generale del progetto) al cap. 3213.1 missione 09 

programma 1 Titolo II – Fondo Pluriennale Vincolato; 

 

Ritenuto necessario procedere all’affidamento dei lavori, assumendo il relativo impegno di spesa a 

carico del bilancio unico di previsione 2021 – 2023, il quale presenta la necessaria disponibilità; 

 

Visti: 

 il D. Lgs. n. 50/2016 “Nuovo Codice dei Contratti”; 

 il regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

 l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000, relativo alle funzioni ed ai compiti dei responsabili degli uffici e 

dei servizi; 

 il Decreto del Sindaco n. 1 del 09.01.2020, con il quale è stata conferita la nomina di 

Responsabile dei Servizi lavori pubblici e manutenzioni; la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 

2020-2022; 

 la deliberazione consiliare n. 9 del 24.03.2021, con la quale è stato approvato il bilancio di 

previsione per il triennio 2021 – 2022 - 2023; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 28.02.2020, con la quale è stato approvato il  

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2020 ed assegnato i budget ai Responsabili; 

 



Per il presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto d’interesse, né in capo al 

Responsabile del procedimento né in capo a chi sottoscrive l’atto; 

 

Dato atto della regolarità e della correttezza dell’attività amministrativa posta in essere, così come 

prevista dall’art. 147-bis del T.U.E.L., approvato con D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

 

 

DI RICHIAMARE la premessa a far parte integrante del presente dispositivo; 

 

DI INDIRE, secondo quanto prescritto dall’articolo 36, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 50/2016, una 

procedura negoziata, con consultazione di almeno 10 operatori, dei lavori di “OPERE DI 

PROTEZIONE DELL’ABITATO DI GASCHERIA DA CROLLI E VALANGHE DI DETRITO-

INTERVENTI DI COMPLETAMENTO – 3° STRALCIO” – CUP: I77B15000050006– CIG: 

8223625E05; 

 

DI STABILIRE che il contratto verrà stipulato “a corpo” e si procederà all’aggiudicazione nei 

confronti dell’operatore economico che avrà presentato l’offerta economica più vantaggiosa in 

applicazione del disciplinare di gara, considerando il prezzo a base di gara pari ad €. 374.804,56 

soggetti a ribasso d’asta, oltre € 5.495,44 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per 

complessivi € 380.300,00 oltre iva di legge; 

 

DI DARE ATTO che si provvederà all’affidamento, così come consentito dall’articolo 36, comma 

2 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

 

DI APPROVARE la documentazione di gara composta da: 

- Bando di gara; 

- Disciplinare di gara; 

- Modelli per domanda e dichiarazione art. 80 ed offerta economica-tempo; 

- DGUE elettronico; 

- Manuale operativo gara telematica. 

 

DI DARE ATTO che, in attuazione a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 192 del D. 

Lgs 267/2000 e dell’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, le clausole essenziali del contratto 

risultano le seguenti: 

- il fine che si intende perseguire è: protezione dell'abitato di Gascheria da crolli e valanghe di 

detrito; 

- il contratto ha per oggetto l’affidamento delle opere di protezione dell'abitato di Gascheria da 

crolli e valanghe di detrito - terzo stralcio funzionale; 

- luogo di svolgimento: fraz. Gascheria e fraz. Boschietto; 

- corrispettivo a base di gara: € 374.804,56 soggetti a ribasso d’asta, oltre € 5.495,44 per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 380.300,00 oltre iva di legge; 

- la durata dei lavori è di 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori; 

- le clausole principali del contratto sono contenute nello Schema di contratto e nel Capitolato 

speciale di appalto facenti parte del progetto esecutivo; 

- la modalità di scelta del contraente è quella della procedura competitiva con negoziazione ai sensi 

degli artt. 62 e 95 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016; 

- aggiudicazione: il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa in applicazione del disciplinare 

di gara; 

- il contratto: sarà stipulato “a corpo”; 

- forma del contratto: contratto in forma pubblica amministrativa o di una scrittura privata 

autenticata. 

 

DI DARE ATTO che l'elenco degli invitati alla procedura di gara, verrà reso noto unitamente in 

seguito alla pubblicazione dell’esito della procedura, ai sensi dell'art.32 della legge n.190/2012; 



 

DI DARE ATTO che la somma di € 380.300,00, trova imputazione nel bilancio di previsione 2021 

– 2023, al cap. 3213.1 alla missione 09 programma 1 Titolo II – Fondo Pluriennale Vincolato; 

 

DI DARE ATTO che, ai fini dell’art.31 del D.Lgs. 18/04/2016 n.50, il Responsabile Unico del 

Procedimento è la geom. Nadia Vallino, Responsabile del Servizio lavori pubblici e manutenzioni. 

 
 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
 F.to VALLINO Nadia 
  
 



 

VISTO (articolo 151, comma 4 TUEL) 

 

CIG Anno Imp Codice Voce Cap. Art. Importo € 

                                                

 

Il Responsabile di Ragioneria 
F.to BERTOLDO Marco 

 

__________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente determinazione è pubblicata nel sito web istituzionale del Comune accessibile al pubblico per 
quindici giorni consecutivi dal 22/04/2021. 

Locana, lì 22/04/2021 

 

 

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo 
 

Locana, lì   22/04/2021 

 Il Segretario Comunale 

 CARPINELLI Dott.ssa Pia 

 

 

 Il Segretario Comunale 
 F.to CARPINELLI Dott.ssa Pia 

  


